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LE BANCHE



LE AUTORITA’ DI VIGILANZA



� I BASSI TASSI DI INTERESSE PRESENTI OGGI SUL MERCATO DETERMINANO UNA FORBICE CHE A

STENTO COPRE I COSTI DI FUNZIONAMENTO

� CONCORRENZA IN TUTTO IL SISTEMA BANCARIO ED ANCHE CON ALTRI SOGGETTI

� IL VOLUME DEGLI IMPIEGHI DELLE BANCHE PER EFFETTO DELLA CRISI STENTA A RIPRENDERE I

VALORI ANTE CRISI

� UN DILUVIO DI NORME DA PARTE DEL REGOLATORE ITALIANO ED EUROPEO CHE COSTRINGE LE

BANCHE AD INVESTIRE IN RISORSE UMANE E TECNOLOGICHE

� ACCANTONAMENTI PER NPL ED PARAMETRI SEMPRE PIU’ STRINGENTI: COST INCOME,

SOFFERENZE, ECC

� NUOVI CONCORRENTI SUL MERCATO DEL CREDITO PER EFFETTO DELLE NUOVE TECNOLOGIE:

GOOGLE, AMAZON, BITCOIN, MONETE VIRTUALI, ECC

IL NUOVO CONTESTO ECONOMICO 

E NORMATIVO



LA RIFORMA
IL NUOVO CONTESTO ECONOMICO 

E NORMATIVO

• Ha messo a dura prova il 
tessuto economico e 
finanziario italiano

La crisi macro 
- economica 

• Attivo dal 1 novembre 2014 

Il meccanismo 
di vigilanza 

unica

• Nuova autorità di vigilanza che 
applica nuovi criteri di 
supervisione

Il ruolo della 
BCE

Nuovo scenario 
competitivo a 

livello Europeo 
richiede



LA RIFORMA
IL NUOVO CONTESTO ECONOMICO 

E NORMATIVO

• Sempre più elevati a supporto 
dell'attività di intermediazione creditizia

Coefficienti 
patrimoniali 

• Comparabili con quelli delle altre realtà 
europee

Livelli di coverage

• Per poter mantenere livelli di redditività 
sostenibili

Ricerca continua 
dell'efficienza 

operativa

• Con livelli di competenze sempre più 
elevate e specializzate

Efficacia 
organizzartiva

Nuovo scenario 
competitivo a 

livello Europeo



Art. 2 dello Statuto - Principi ispiratori 

Nell’esercizio della sua attività, la Società si ispira ai principi
dell’insegnamento sociale cristiano e ai principi cooperativi della
mutualità senza fini di speculazione privata.

La Società ha lo scopo di favorire i soci e gli appartenenti alle comunità
locali nelle operazioni e nei servizi di banca, perseguendo il
miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche degli
stessi e promuovendo lo sviluppo della cooperazione, l’educazione al
risparmio e alla previdenza, nonché la coesione sociale e la crescita
responsabile e sostenibile del territorio nel quale opera.

La Società si distingue per il proprio orientamento sociale e per la scelta
di costruire il bene comune. E’ altresì impegnata ad agire in coerenza
con la Carta dei Valori del Credito Cooperativo e a rendere effettivi
forme adeguate di democrazia economico-finanziaria e lo scambio
mutualistico tra i soci nonché la partecipazione degli stessi alla vita
sociale.

IL CREDITO COOPERATIVO

differente per natura



IL CREDITO COOPERATIVO

differente per natura



IL CREDITO COOPERATIVO

differente per natura



SISTEMA BANCARIO BCC %

impieghi 1.842,9 131,5 7,1

raccolta da clientela 2.020,9 155,3 7,7

impieghi su raccolta diretta 91,2 84,7 

IL CREDITO COOPERATIVO ITALIANO

in numeri



UN GRUPPO UNITO CHE CONTA

Totale Attivo (mld €)

891

717

174

164

148

117

77*

~ 77

62

50

CET 1 Ratio

16,3%

15,2%

13,8%

12,7%

12,3%

11,7%*

11,5%

11,5%

11,4%

8,2%

*    Dati al 31.12.2015

IL CREDITO COOPERATIVO ITALIANO

in numeri



Sportelli
Quota di Mercato 

Sportelli

29,82%

Variazioni annue 

BCC FVG: + 8 sportelli

Sistema Bancario FVG: - 40 sportelli

236 sportelli in Friuli Venezia Giulia

10 sportelli in Veneto

IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

in numeri



Impieghi per residenza della clientela
Quota di Mercato 

Impieghi

17,32 %

Variazioni annue volumi

BCC FVG: +0,07% 

Sistema Bancario FVG: -1,53%

IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

in numeri



Impieghi per residenza della clientela

IMPIEGHI dic 
16 - dic 11

BCC FVG 5,4%
SISTEMA FVG -8,0%

SISTEMA FVG - BCC FVG -10,4%

IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

in numeri



Totale raccolta diretta
Quota di Mercato 

20,27% Variazioni annue volumi

BCC FVG: + 4,43% 

Sistema Bancario FVG: + 1,77%

IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

in numeri



Totale raccolta diretta

RACCOLTA 
DIRETTA

dic 16 - dic 11
BCC FVG 17,3%

SISTEMA FVG -1,6%
SISTEMA FVG - BCC FVG -5,4%

IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

in numeri



Raccolta indiretta (al netto componente assicurativa)

Quota di Mercato 
Raccolta Indiretta

14,46%

Variazioni annue volumi

BCC FVG: +4,9%

Sistema Bancario FVG: +1,4% 

IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

in numeri
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IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

confronto competitors



LA RIFORMA

Con la riforma 

(D.L.  14 febbraio 2016, 

convertito con legge 

8 aprile 2016) 

è iniziato per le BCC/CR  

un percorso di cambiamento

volto a unire 

cultura locale 

e visione di Gruppo

IL CREDITO COOPERATIVO

la riforma



� Migliorare la 

governance 

complessiva del 

Sistema del Credito 

Cooperativo

� Allocare in modo più 

efficiente le risorse 

patrimoniali già 

presenti all’interno 

del Sistema del 

Credito Cooperativo

� Valorizzare la 

dimensione

territoriale e di 

prossimità

� Declinare

l’autonomia delle 

singole BCC/CR 

secondo un principio 

di merito

� Semplificare le filiere, 

eliminare le 

ridondanze, 

accrescere l’efficienza

Obiettivi indicati 

dalle Autorità

Obiettivi prioritari indicati

dal Credito Cooperativo

Principali obiettivi della Riforma

IL CREDITO COOPERATIVO

la riforma



DUE AGGETTIVI QUALIFICATIVI DA CONIUGARE CON «EQUILIBRIO»:

IL CREDITO COOPERATIVO

la riforma

Bancario Cooperativo



� L’adesione ad un Gruppo Bancario Cooperativo è condizione 

per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 

bancaria in forma di BCC

� La Banca d’Italia ha richiesto che ogni BCC/CR definisca, 

deliberando in CDA e confermando in Assemblea entro il 31 

maggio 2017, a quale delle due capogruppo candidate aderire

IL CREDITO COOPERATIVO

la riforma



DATI DEI DUE GRUPPI

GBC ICCREA GBC CCB

BCC PREAFFILIATE 154 100

TOTALE ATTIVO 148,4 mld 77 mld

RACCOLTA 131,2 mld 74,5 mld

IMPIEGHI LORDI a clientela 82 mld 47 mld

PATRIMONIO NETTO 12 mld 6,9 mld

SPORTELLI 2.523 1.571 

DIPENDENTI 20.600 11.106 

IL CREDITO COOPERATIVO

i gruppi nazionali



BANCHE IN FVG

IL CREDITO COOPERATIVO REGIONALE

le banche

GRUPPO BANCARIO ICCREA GRUPPO CASSA CENTRALE BANCA
BCC Pordenonese

?

Banca di Manzano

BancaTer

Credifriuli

BCC Basiliano

BCC Staranzano e Villesse BCC Friuli Centrale

PrimaCassa
BCC Bassa Friulana

Banca di Udine

Banca di Carnia e 

Gemonese

BCC Lucinico

Cassa Rurale FVGBCC Fiumicello e Aiello

ZKB (bcc Carso)

ZKBBCC Doberdò e Savogna

Friulovest

BCC Turriaco



LA RIFORMA
IL PROGETTO DI AGGREGAZIONE

«PrimaCassa»

Nuova 
realtà più 

solida

Bcc Bassa 
Friulana 

Bcc Friuli 
Centrale

Banca di Carnia 
e Gemonese



LA RIFORMA
IL PROGETTO DI AGGREGAZIONE

le ragioni della scelta

• Unire i territori, in un’ottica di maggior presidio 

dell’intero mercato di riferimento 

• Aumentare la crescita del bacino d’utenza delle 3 

realtà 

• Capitalizzare le competenze delle tre banche 

• Rispondere con una realtà più solida alle sfide del 

mercato, assorbendo in modo proattivo i vincoli 

stringenti imposti dalla normativa



LA RIFORMAIL PROGETTO DI AGGREGAZIONE

le dimensioni



RICORDO



GRAZIE

PER LA VOSTRA ATTENZIONE


